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Abstract -Venetian research group about 5trigiformes

Introduzione

Da alcuni anni il Centro Ornitologico del
Veneto Orientale si dedica allo studio e
all'osservazione degli Strigiformi. Il cre-
scente interesseper questo ordine di uccel-
li ci ha suggerito di aggregarci in un grup-
po che possa essere un punto di conver-
genza per chi si occupa dei rapaci not-
turni. Il nostro auspicio è di raccogliere
altre adesioni, non solo da chi è già in
grado di sviluppare una ricerca, ma anche
da chi vuole tentare un primo approccio
a questo tipo di studi.
Di seguito si riassumono le attività di ricer-
ca svolteda alcuni di noi, molte delle quali
sono sfociate in pubblicazioni. Le specie
oggetto di studio sono state il Barbagian-
ni (Tyto alba) (Bon et al. 1992, 1993), la
Civetta nana (Glaucidiumpasserinum)e la
Civetta capogrosso (Aegolius funereus)
(Sperti et al. 1991) e il Gufo comune (Asio
otus) (Mezzavilla 1993).

Barbagianni
Dal 1989 stiamo raccogliendo informa-
zioni sulla nicchia trofica del Barbagian-
ni; le ricerche hanno interessato le pro-
vince di Venezia e Treviso e, in minor
misura, quelle di Padova e Rovigo. I risul-
tati hanno confermato la spiccata eurifa-
gia di questo Strigiforme. Le prede più

frequenti sono i Micromammiferi, con
percentuali che oscillano mediamente tra
1'80 e 95 %. Solo nella provincia di Vene-
zia sono state predate ben 15 specie diver-
se tra Insettivori e Roditori, numero che
comprende tutte le specie note nel terri-
torio. I Passeriforrnisono solitamente poco
cacciati (1-5 %) ma localmente possono
costituire una parte consistente della dieta
(fino al 20 %). Tra le prede occasionali
abbiamo reperito Insetti, Anfibi, Rettili e
Chirotteri. Eccezionale risulta la preda-
zione di Mammiferi quali la Donnola
(Mustela nivalis) e giovani individui di
Lepre (Lepuseuropaeus)e Gatto domesti-
co (Felixcatus).
[analisi dello spettro trofico del Barba-
gianni ci ha inoltre consentito la raccol-
ta di un enorme numero di dati sulla pre-
senza e sulla distribuzione della microte-
riofauna del territorio. Una sintesi sul rap-
porto trofico Barbagianni-Micromam-
miferi in tutta la provincia di Venezia è
attualmente in elaborazione da parte di
alcuni di noi (Bon, Roccaforte e Sirna in
preparazione).

Gufo comune
Nel 1985 sono iniziate delle ricerche sul
ruolo trofico del Gufo comune, svernan-
te nel Veneto.
Le indagini più approfondite si sono svol-
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te soprattutto in provincia di Treviso,dove
i gufi comuni hanno occupato, in anni
successivi, i medesimi siti. Durante i vari
anni di ricerca non abbiamo evidenziato
grandi differenze alimentari all'in-terno
di ogni singola area, segno che le popola-
zioni di Micromammiferi presenti sono
relativamente stabili nel tempo. Molto
interessante è risultata l'elevata preferen-
za alimentare nei riguardi dei Passerifor-
mi, che condividono le stessearee di "roo-
sting" dei gufi.
Altre indagini hanno confermato la pre-
senza della specie come nidificante e sver-
nante lungo tutta la fascia costiera alto-
adriatica interessata da popolamenti
boschivi, anche di modesta entità. Risul-
ta pertanto molto importante tutelareque-
sti residui ambienti retrodunali, spesso
compromessi dallo sviluppo degli inse-
diamenti turistici.
In futuro si intende indagare, all'interno
di alcune aree campione, quale sia la reale
consistenza numerica dei gufi comuni
nidificanti, anche al fine di studiare la
riproduzione e le eventuali fluttuazioni
demografiche.

Civetta nana e Civetta capogrosso
Nel 1987 sono iniziate delle ricerche sulla
bio-ecologia di alcuni Strigiformi legati
alleforestemontane. La prima aread'inda-
gine è stata la Foresta del Cansiglio. La
composizione delle specie, sia nidificanti
che svernanti, è stata saggiata con il meto-
do del "play-back" e dei "punti d'ascol-
to", seguendo le indicazioni fornite da
alcuni ricercatori scandinavi e nord-ame-
ricani; sono stati censiti l'Allocco (Strix
aluco), il Gufo comune, la Civetta nana
e la Civetta capogrosso. Le due civette
sono state studiate in maniera più
approfondita mediante l'installazione di

circa 100 cassette nido messe a disposi-
zione dall'Azienda Regionale Foreste del
Veneto. In tal modo è stata rilevata l'occu-
pazione invernale da parte della Civetta
nana e quella primaverile-estiva della
Civetta capogrosso. La Civetta capogros-
so si è riprodotta abbondantemente
all'interno delle cassette nido, tanto da
permettere un' ampia raccolta di dati sul
successo riproduttivo, sull'alimentazione
e sulle fluttuazioni della popolazione nel
corso degli anni.
Un'indagine simile a questa è iniziata nel
1990 presso la Foresta di Somadida
(Auronzo) ed è stata sostenuta dall' ex
A.S.F.D. di Vittorio Veneto. Contempo-
raneamente si sono scelte altre aree di
ricerca al fine di approfondire la presen-
za di questi rapaci notturni nelle aree fore-
stali dolomitiche.
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